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t^^twTÒak, i O ^ - ' u fregala ime-
rica riceveUè opdirie dì recarsi a Tripoli 
|)er fare nna inchiealà'suiriiMttO wto 
aV\con3ole ameylcanoi 
i SAN HIG^EL, Itì. *î Xa l̂ epub ì̂ica dì 
San Salvador ha giustiziato cinquanta 

governo 
p̂ è*à̂ e miaura ener^ìciie per combat-

' llle gf ìSbrti Idei!' Erzegovina, ordìDÒ 
l'mviQ di numerose truppe. 

aliV Regina Vitlpyis trsJparìgJìe dì'.ca-
valli piccoli diWàpa italiana, che giuQ 
8óró a. liO'ndra in buona cotirtiìione. 
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,.p^]^IGI, li^ -^.Bknabrea, i ministri 
deyìv.socÌet|i geogr̂ floa ed altri perso
naggi furono invitati advUO pranzo da 

ÌRANDA,; liii'i*^ lia divislonraalJ 
dopadoi ocoppò senza resistenza Allegri 
è Salvatjerra. Don Carlos con forze nu-
JWerose e, Col qnarUefl%eaerele ^ entrò 
la Niìiartìal,;,:.;/(•:!' .'.^«.'f'• "' -; •'-• • 

PARIGI, i l , ' ^ Alia distribtì'zìoiiè dei 
premi pella esposizione geografica Ih-
ternazìonale .'"assistevano 'MacMahon, 
buffet,' il granduca-̂ Cóàtantind, Negri; 
Correnti e molti '̂metebVi>'de\l' ìstitutdl 
"Walìin. prdnunxtò'̂ ff" discorso Iriiìira^ 
2;iando,gli;,ègpoaft0ri esteti:'Négri rì-
spiasB :ringfftiiandò ''per 'V'accoglienza 
sitnpaitcà (atta agli eapOaitori esteri; 
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GontintìBiio sempre le stesse appreo-
sìohi-e leaiesde incertézze sugli dflòiì 
deirSrzegovinl Urt dispaccio dice che 
il governo del Sultano sta prendendo 
energiche misure per domare I*;in3ur 
rezione, è'Che lia messo in mÒviinento 
un fo îe nerbo dì truppe. Ciò Verrebbe 
a confermare la veriièì •dei disi> ĉcì ri
cevuti nei giorni scorsi da fonte siàVa, 
Secondo i'quali l'insurreiione ba iaj 
portanza maggiore di 4̂ eÙa che dap 
principio sì credeva, 0 piuttosto si rnei-
teva studio di far credere. Se còsi non 
fosse la Turchia noni si troverebbe nella 
necessità diàiiedire nuòvi rinforzi. 

Del reato persìstiamo hello conàìdè-
razioni già fatte, che cioè il memento 
Ei*zegovese non è i'àniO:imporCaotepèi' 
86̂  stesso quanto pfer l'adesione che può 
trovare nói paesi limìtrofi, specialmente 
noi Montenegro, nella Serbia e nella 
Dalmazia. ' ' 

Dìpetido^oi dalcontegno della Russia 
e dèllUustria che il movimento si prò 
paghi, 0 venga èOnia indugio soffocalo. 

; AD che dalla Spagna ie stesse incer 
tezze. La Correspondencia de Espfintt per 
calmare Uè iinpèzienze di coloro, che, 
dà ioriténo giudicalo'fdcili tutte le o'pe 
razioni di guerra» dice di aver appreso 
da iin militare, il qu l̂e ha servito in 
Catalognâ  the la cittadeiia della geo 
tì'tjrgel è una fortezza dì prim' ordfne, 
ben provVìsla di vìveri e. dì ^munizioni 

per più di due mesi. Ciò (.-het 's'ecOn'io 
•qoestó miiitaV'ei deve"'contribuire à î en-
dere più •eoergica' la résfsiénza, è'la 
presenza bièlla ̂ fortezza, come coman
dante deirartigliéria, di Giosuè Curio, 
disertore deìì' armata j che fu accusato 
di aver voluto vendere > Pnycerda ai 
Catlì^ì. 

i,di Cùrrespondmcia crede tuttavia che 
avendo rarmaiW l̂lberale (H) già occu
pato, a qUatito Bì dice, la montagna del 
Cuervo^ che è alla stessa altézza'tiella 
cittadella, e domina U càaiello • ei la 

V l'^fi 
sa 

e vi prego 4':paiei'npiì?; :£*;it«Ĥ  ^̂ ®*'̂  
ohe coopierano con yqMl mio dispiacere 
per l'ìmpoasiblità in |cui mi trovo dì 
assistervi, .^f-f.: r t''<i •'. H • 

f.Se,fosae8taioJp mio potare, trovarmi 
fra voi, avrei espresso ,CQn=; parole non 
dubbie Ja;gratì|adiDe dei ,emfo)icÌ in
glesi per l'uomo la cui prudenza, fer
mezza, eloquenza e devozione riuscì ad 
ottenere; V emancipazione tìeila Chiesa 
cat\oHca nel R?gno BnUo. Ad e^^l* Ir
landa deve l'èBSei*(J unita e lo sviluppo 
di pòWè'* è, prosperità.'Sono Vecchio 

baUoh'co ùH domò che condurrà'al ri-
stàbilinrèntò d̂ fta fìbertà di i^^M 
bella Chiesa.": ^ <-- - m.n : ' • 
V'Cretlef.emi, eòe. ' , ' 

• ' " «ENRICO EDUARDO card.JifÂ NKiNÓ 
« Arcivéscovo di Ve'stmiiister. 

' " ÌA 1? onòrèvoHssmo ' • 
t tordi mayor di DìtìjHno.* 

K -

tempo e di pazienza. La reaistenza avreb
be.potuto essere più lunga se ì Garìisti 
fossero siali in: caso di tenere quella 
montagna, e dì convertirla" ìd^mn'altra 
cittadella. "••• '̂' - - ' • 
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IL CENXEN&RIO DIJICONKEL 
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Telegrafauo da Dublino, al timeSf 
in data 3,;, , . '; ! v 

pn gran nufjfjero di; persone giunge 
dairliighìUerra ò\jdal(a S,co|Ja,̂ special, 
m^nte dal Lancasbire, per as|ĵ l̂,ére ̂  al 
centei)ario di 0' Connel. ,La, pompagnia 
dei biiUeUi a vapore aumentò Usuo 
servìzio quotidiano. \ . _, \ , 
' \ìa ma riunione^ tenuta quest' o^gi 
dal,Gomitato il lord rnayor lesse la letr 
tera £egueEite;̂ ,d̂ l cardipale, Manning;. 
':'''' ' , ; ^J,on(it:(t,^8ìugìio,) 

tMio caro lord mi-y.qr̂ ' • .^. 
t Vi ringrazio^ìnceramente per la vp' 

stra "cortesìa nelVinvitarmi ad assistere 
al ccnlennno della nascila .di Q Connel 

vallataj non sia p̂iù che questione '^l abbastanza per ricordare la prima com
parsa di OConnel nella iegìsiatura, e 
come per esso ed in grazia sua, ì cat
tolici'nel Regno Unito divennero parte 
integrante dell'opinione pubblica e della 
lègislaiurlì àélló Stalo.' Ma credo che 
spetti alla posterUà'il pièno apprezza
mento dell* opera dà luì compiuta in 
^ei'gÌbftiì.^-^-'--'^T^"^^- """"- -
' t^Lr Chiesa cattolica del nostro paese 
eomindò a far' parte della- nostra vita 
nazionale, ed't nostri coriìpalrìotu vìdeiro 
il suo culto, ed udirono la sua voce, e 
éommciaréno a corfsidèbcirla'con rispèttd 
e benevolenza'(iòdie una delie più ̂ pd; 
tentile'.benèfiche influènze dèr nòstro 
ordine socialê  t/b contatto giornaliero 
ed ìntimo' coi óoitolici fece sparire gli 
aniìcht dissidii, ed O'Gonnei fu uno dei 
principali promotori dì questa rivolu
zione pacifica. " • ' ' •••' i 

" i 60^0 nelV apprendere la bobile è 
jiàtóitca tisjsdsta dèi vescovi della Ger
mania al vostro, ppportuno invito. '.••:. 

(Spero che ia. Provvidenza divina 
farà .sorgere in ^Germania fra il, laicato 

SOTIZIEifAMANE' 

ROMA, 10. -- Dai telegramtai e dalle 
ietieì-e giunte allà%féeteria de% Ga
llerà dei depurali, i t pui inferirê  che 
aŝ ai probabilmente Hffizio 'p?feaiden-
iSiàlè si troverà giovedì prossimo in nu
mero legale per deliberare. (Fdnfuìia) 

^ Neita provincia di Roma sono 
giunte' a l miìiìstèWle ùccQimiértì dei 
qanoiié chiesto dal ifovèî tìo p^r'il dazio 
dì consumo; dà tditi i conadni iirìnóì-
pali, compresi tutti i capoluoghi ó do-
munì chiusi. ^̂  - ^ - ' ^ ^ ( « f e 
; LtVORJVÒ, io; ^^HI mlinM(y^ÌiVbr. 

nesè bà àcèeliatà la cifra fefnQOvocij • 
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"•:•-*-Sorelle .non ebbi maf/Frateili... ma 
sonò pdr,pazzo a riandare un sì triste 
passalo 'in tiiuesti momenti in cui ho bi 
sogno di lutto il mio sangue fréddo, di 
luttoHliìriio coraggio lî . 
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sentiva véramente felice'~hOn"lo xQf\^ 
deva egòiéb;^ ' "^^^^^ ^̂* -•-^ 

Per contrarioV quAìà MmmW^ 
hiiìssima ' proydvV%n̂  senarf̂ tì A | ^ f e r e 
rammàrico, perchè'avcî bbè Volalo ^nqh 

^ i 

i H ; ^ j - ^ * 
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lonp, tjieno, ^yenmr̂ to di le —.ri
se Alfredo Campi con un sorrìso che 

parve un ghignò. — Almeno io non pian
go ne83i|p̂ > perclièî  nessuno cojnobbi. 
Gettalo dai caso beiVesistenza, IbUp'coj 

,ma una 
intiera brigata (il é: tìio.-faEeHa) sotto 
gli ordini del gòliéfiilé Pjaài ha éegùiià 
una marcia manovra su la tea Bolo
gna Castenaso-Budrio. "'/' 

Vi prèndevano pure parte due batte 
He di artiglieria e due squadróni di 
ÒaValleria. ' ? '= ̂  . ' --r 

U generale Mezzacapo, combnd 
qb^sta-divisiodèmilitare,'assiste a^ ì̂ià 
tòaiiòVra. ^ •̂ "̂' - \ ' - ''. ' ' ••-/' 

— Il giorno 9 corrente, iì rettore 
della, nostra Università avendo teiegra-

i.-. e 

li 

' i-'Eraviì tanta - dolcezza, t̂a*btà̂  'affettuo
sità n'ell* accento cól quale Alfredo Campi 
gli' parlava 'etie ben presto anche!* gĵ ^ 
Bfa : deìla ' coSàrìetà sflonipai-vé 
frante e dàtf ànima df' Giiglièlhio Ar 
t m - ' ^ ^ ^ ' • ' ' • • • • ^ • ' ^ . - • • '• • ' ' 

w per'domànf;'i '̂diéàé^ìiff^i'raido1à 
matiò- di* ^AlfP̂ ò̂ ^̂ èî àtrjngéndola: nelle 
autì: f '̂ipor domani. Só'ftò ingiusto, ma 
sono tahib in^eiìceW ' 
?&.„ Ti comprèndo; Guglielmo 1„. ' 

••" îiî a'u;;î #ìiripo8sibile:̂ -̂ •̂•' •• '•' •' 
o^Ui Che ciosà' màf pólrebbò'taurièlare 
wnrtitìmó-5(̂ nàtó̂ tn Sei, afTii'ggere un'a-
tììml^ '̂ c0m6' t*n^3,'' tèinnfê  1af%eb\oria 
di chi forse Ini'qUesto' istante palpita al 
tuo nó'rné-̂  all'idea' dèi pericoli che af* 
fronti?...- • ' ^ ' ' ' ••••'^''•^i • •' 

^ t - - Avevo'Kâ tbneŷ  Wfredĉ ,̂  %el̂ ^ dire 
che t̂i'fttngannìi: 'NessiinO- mi attènde, 
n'essurio'^ynge la mialbntànanzai a 
neàsuno impcttta: eh' io viva p^ muoia 
pèròliè"8Qno ^oìo nel mondòl.;. •j^^-ì •* 

'••.' — - S o l o ? . . ; ' ' , " ) • ^y^ y -'••••' ^'•••'r--'-. 

—̂  iSolòl... "î  .tipetè Guglieldo t'Ar̂  
BWlfiì e aveva laorime nella voce; > 
'!-i^tTua,inadre, tuo;padre... v;- -^ 
'••i-m tlQrmw ntìlfiìmitero del paesello 

eie lì vide, nascere» ; \ : > , 
JHa almeno /rateili... sorelle.., , 

• -Fissava con interesse questo giovane 
COBI prode B' così infelice \u,#lui sven
turato dalla lui culla, a bersagiìo del 
Uavversa fortuna per tanti atini, a iòì 
infoH(iiss\mo fino at giorno in bui Eléna 
gli ; avéa disohiiiSo Jl ctdo con-uno 
sguardo, con un sorriso, -^ ddVea né 
care poca imeraviglia incóhtìrando lino 
sciagurato, di più. ì 
.• Eppure non era oosìl... • ' '-
; Alfredo Campi, senza poter ben defi

nire ì sentimenti che gli tumultoaV. nò 
in cuorp, provava un'amarezza'inusitata, 
una impressione dolorosa lìderido la 
trillestoria — cbe" è pur tàhto semplice 
6 tanto frequente ^ di Guglielmo At-

• Gli pareva che avrebbe desiderato 
consolarlo, che avrebbe pronunziato con 
gioia; una di quelle parole che scendono 
air anima come un balsamo, come una 
carezza. 
''. Ma ' quale* poteva esaere quésta paróla? 
;J Alfredi) comprendeva che lingua û  
mana non ha l'accentOi'c^a posàa con
fortare chi ha tutto'perduto, chi voi 
geudo&i intorno nel cammino della vita 
non- scorge che vuUi ignoti, ìndifierenti, 
chi ha, deposto ogni affètto sotto le cróci 
del camposanto. 
¥L£i felicità T- poiché Alfredo Campi, 
sicuro dell* affetto di Elena Guatdt si 

tutti: 
^^'Solbn;: f ; mormoro'arfcora, 11:̂ 8 ! 

loroso capitano, dopo albani istanti^iìi 
Silenzio, ̂  •po^ìarivóigéHMa^fe^^^^^^ 
tno e còme èe esprimeM^f'séguito'di' 
un petisìèb ^che' gH -̂ ra • balenatô  'nellb 
mente:^ • ^̂  '•:̂ ;---̂ •••'•- ••'-- s- ' 

i'AUredO''G8mpi si era fattO'cupo, m̂a incontrare che jl-sorriso sul voltó̂ '̂ iàìi casoso cercò'piegarlo ,aì.miei voleri. 
••—'••— --^ • *""' ̂  -• ' •''• * •^ '̂''' (i^pif le, Guglielmo, io sono ^̂ ^̂  

è appuntò" questo viioio,, questa soìUy-
^dine desolata che formano la mìa'Torza 
Id mìa. superiorità, ter molti anni nulla 
iiTtÉmuto mai, perche nulla sper 

Ed orat... 

ì Nessun̂  sospettò àVevî  stira Versato io 
spirito di Guglielmo- ÀrnmflJ iiitf non 
gU'óra sUg^eWi l'idea^dr^interrogare 

speravo. 

'I —f̂Ma lì conoscesti ì t W génitbril.., 
-^ chiese con amorosa 'aQllècitu4itteJ ' 

^'Li cbnobbi'tl^Afeva d/ec;sVue'aòm 
quando mio padre moriva'fucilalo,,. A-
vévo Vent'anrii quando nriìa mVdre'con-
damata '̂ dal 'tìèloré per' la•'ti^emebdà 
Sventurâ ' «ha oVaveà-bÒlpitì; scendeVà 
nfel'sepolbro.iV^^-^^^•'•\/- • ̂ ŝ ^^ Ĵ ' 
-̂ UEvocando -questê  tristi metóoi'ie GÌ 
gUelmo Arnulfi piangeva. ' ^ •''•'"' 

— ti* sembra eh'io'abbia BoRerto*?.:. 
-"Continuò dopo pochi istanti, stìperan;-
do l'emoiione e tei'gendo le lacrime.'^ 
Tibsembra-che la fatalità''non miabbìà 
segnato in ̂ 'ffont'b ' Oomé «no dei' suof, 
sebbeneila"m1a'.Vità'nonàIa'ancor*gìùnÌà 
alia, metà del'Suo corso?... Ed ora che 
sai in parte le mie sventure, ora che 
puoi misurare l'odio inesorabile che nai 
sta nel cuore, mi ripeteresti la racco-
mandaziobe di obb;itfdopaj^éì4l'rì|̂ oso 
per poter meglio colpire dimani se' gU 
sghe^fedel >EontefiQ6 oseranno ailaécar* 
cit.»/Non nii i-esta più nnUajv incedo 
frà'due tonibe, .tu ciederesti che .nella 
mìa anima non nmanesse più margine 
a soffrire. Ebbene!.., Non è così).,. 

/ -.'f '••' \ 

• Orai..,Non ìii|%foga^^ 
, - Ti comprèndo Alfr^^;i^;^scp!^ il 

-mio';\rolo.;ta; preghiera che ;rlyolgo al 

renderti felice, compensarti con aliret-
tonto affettò delPingmna della^sorte. 

A 'fnieài'ĵ ttima paròla Guglielmo Ar-
Bulfi senti f^n|brivido corrergli per le 
veno;:.̂  "i ,0 • 

Fratello 1... Questa parola scendeva 
così,dolce al suOACuorel.t..|iÌjareva 
che innanzi di ìoorire si sarebSeJentito 
chiamare (;o§ì- diaf, colui che da tanto 
tempo invocava, da colui che ad ogni 
costo VóleVa rintracciare, perchè* tìtì a-
veva giurato al lètto di sua madre mo-
rerUe..POier̂ o atriiigeresul cuore questo 
soiagutaio'- figlio.'di Celeste e'consa-
gr^re tutt£\ la vila,vRer-; fargli djjqftenti 
care quanto certafliente '̂aveva dovuto 
soffrirei... • - .'i, r •'..•' •. ^ 

Ed ora sentiva appunto chiamarsi |ra-
lèliò^^a^ùh ufrmo ir'(iljalf;;.«,a quanto 
nàrfa#^— era stato'abbandonato come 
il figlio dì Celeste 1... 

aVbVr'^teìtó'fi «èìn^ó-dì^ qy«a cài'à 
pa¥0iâ '4̂ '̂ ì i\ abfe^«^M còli'iNitlk 
l̂ eStiànsiobb̂  deltó 'alia mm' ardèntW 
ed afitìttui)§àr •'-/•''^-^mmi: -̂ ^ '̂̂ ^^H^ 

— Edio •tìóìne fratello ti strìngo sul 
mìo bilòlrè ' ^ 'àVèijgìì tìspóftò' Aìf^do 
Cainpì fe èugIieyo"Ai-ntòfl bi- era W^ 
cipìtato a quéll'amplessb' paréndtìgli àa 
(fuèsto' momento dinoti éèaèV più solo 
nel móndo: •--••• -.••:^^^ • 

'̂Chì sa óbé'̂ 'dòs^sì'sàr&libeW detto 
iqum^̂ hobm^̂ cuoril?,:̂  tb l sa'quante îf-
terro^ozìonî  AifM'dò •è Guglielma sì aa-
rèbbètó'scambievolmente tìvbUé se if 
quell'istante medesimo un grfàb''iitìi '̂li 
avesse scossi, /-.^ i-; -.< 

— Chi va làU ; " " ' 
Alft̂ édo Campi ' e Guglielmo Àrnùia 

sì'^posèi'oé ascolto;̂  - • ' ' '^^U-.-
— Chl-'Va l à ? " ripiBtàla sètìtiMa 

collocala quasi alle faide della montagna. 
^v-'̂ XaifT^—"rispose tìntfvtóe sten

torea. •'•• -•;••• •-•••--^'^'•'.U-- •• •̂•'• 
Efà la paròla tì'otdine di quella riotté. 
i - ?̂ bn in'i%ànno --̂  dlsge' AlfU-eìjó 

— è̂̂ 'Àndr§8;î  •• '-
i;^.Lo-cred{t;i^'- ' •'- ;'^ •'' - •'' 

r- l̂ ìSono'BltiUroi L'attendevo dà 
uh iai&nte all'altro» R 

— Arnaldo Giunti sarà con Int. Vieni 
Guglielmo, andiamo loro Incontro, CU 
recheranno certamente delle notizie im
portanti, 

^ Da dove veagono? 
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.fào ni,ministero della pubblica jsiru , 
z iS 'che gii esami di laurea onno uk 
tlmt^MoN nella Facoltà di Giurist^u^ 
déiiza" al erano avute molle lodi e pa
recchie tesi 8iirebbe.ro siale proposte 
per la stampa poche ore dopo ' riceveva 
ii seguente dispaccio: e 

Al rettore dell' Università d( 
Bologna 

Sono liètissimo dell'annuncio che Ella 
mi dà. Un così splendido risultato negli 
esami non dà punto luogo a meraviglia 
con cosi dotti professori e diligenti stu. 
denti. 

Voglia farne le mie congratulazioni 
agli unì e agli altri. 

BONGHI. 
Gazìeita àeWEmilia) . , 

t = S E = ^ 

FRANCIA, iO. - L'ex regina Isabella 
è partita per Vichy, dovVè aspettato 
aiiehe ì* ammiraglio Topete. . , 

Ieri il duca d'Aumale si recò a far 
vìsita al granduca Costantino di Russia. 

O E R M A N I A , . Z - Un dispaccio da 
Berlino alla'Miora Sfawpa /t&crajjreca: 

t Si aEsieura^daioptebene informata 
ohe il ministero della guerra h i chiesto 
ufi' notevole maggiore preventivo pel 
prossimo, bilancio ali* ufficio delia ,can
celleria dell'impero.» 

- r -8 . f" A proposito dell'elezione pel 
Reìc-hstag testé avvenuta neìl'Annoyep 
i giornali tedosrhì fanno not;ire che 
dall'ultimo scrutinio tenuto nel gennaio 
deil'anno scoréo, i parlicolarisii hanno 
guadagnato in quella provincia quasi 
due migliaia e mezzo^.di ,voii ® s®^̂ ^ 
cento i socialistij mentre il partilo na
zionale liberale nò ha perduto un cen 
linaio, ., 

AUSTRIA. UNGHERIA, 8. - In Austria 
c 'è un partito il quale vedrebbe con 
piacere l'annessione dell'Erzegovina al 
l'Austria, 1*esistenza dì questo partito 
ècdns i a tua dalla Neu$ Freie Presse^ig. 
quale scrive un furibondo articolo con-: 
trq le idee: apoessioniste, e che hanno 
ì loro capi nel partito militare e nella 

Corte. ' . . ' • • • • • . . 

; e Che gioverebbe, dice la Neue. Freie 
Presse, chiudere gli occhi, al fatto, che 
vi è qui un partito, il quale aspira con 
iutti i mezzi ari un ingrandimento ter
ritoriale deirÀustrìa? Quel partito esiste 
e si pone in mostra. É d*uopo combat 
lerlo. 

- * . ^ V 

— Da Forlì. 
; — E tu credi xhe abbiano potuto pe 

netrare in città?... 
, . ^ jNe sono sicuro. Conosco Arnaldo: 

^ astuto quanto prode. ^ 
Così parlando Alfredo Capopi é Gugliel ; 

Hip Arpu]fl scendevano tranquillamente 
il yèrsapte indirizzandosi da quella parte 
donde presumibilmente, i nuovi venuti 
^Jovevano penetrare nel campo. ^ 
. ,Alfre(!p^,iion sì era ingannato. • 

Giunti all'avamposto incontrarono Àn-
l^reaed Arnaldo i,qu£|U erano bersagliaU 
^^ iuterrogazìoni. ., 

T- "futto bene, ,^r ispondeva Andrea, 
«cbermendosi come meglio poteva. ,. 

r^; Tutto.bene, r r ripeteva Arnaldo, 
jna lasciateci in pace perchè è neces
sario che vedianio subito il capitano. 
_̂  "- Eccolo in persona,^ ^ gridò un 
(carbonaro. ; 

-- Dovè?... 
• • r 

— Guardalo. 
; -- E alzava la lanterna fino sul volto 
di Alfredo Campi i lqua le durante quel 
cjcale^gìo .^ra giunto fino in mezzo alla 
guardia, , ,--\ . -.i';, ...̂ «̂ ŷ ,̂ ;:̂  '-..-' ••• 

,—• Ahl.-T?, fece Andrea correndo m-
contro ad Alfredo e stringendogli la ma? 
PO, con quel fare allegro che non smen
tiva mai n^mnneno nelle circostanze 
più critiche della sua vit^. — Che il 
cielo vi dia bene, capitano. Eccoci di 
r i t o rno ; e . a i vostri ordini sempre per 
la vita e per la morte. 

OTHOIALI 
. ?• 

L ^.. 

U yag'ma ' Uf/iGi(ik:.M IO scosto 

It. decréto 9 luglio, che cÉÌPcede la 
fjcoltà di riscuolere ii contributò 3ei 
soci al Cohflortlo coMhitoei in Nirzole 
provincia di Cuneo, per 1*irrigazione di 
terreni in quel comdne. 

R. decreto 2S luglio, che dal fondo 
per le spese impreviste; inacritto al ca
pitolo, 178 del bil;mcio detlnìtiyo di pre^ 
visione delia sposa del ministero delle 
finanze per l 'anno 1878 autorizza una 
sesta prelevazìone nella somma di li
re 1,Ì80,000, da portarsi in aumento a! 
capitolo 33. « Gratificazioni e compensi 
ai RR. carabinieri,» del bilancio mede
simo pel ministero dell'interno. 

Questo decreto sarà presentato al 
Parlamentò per essere convertito in 
legge. 

- ( - - y 

_t. I i ^ i r t 

VITTORIO EMANUNLS II 
per grazia di Ì)io e per volhnià dellit 

•-'- "" - • j'Nazione •' • " " • ' 
R E D ' I T ALIA. ^ 

Vista la légge di pad data, n .2Bi7 , 
(Serie seconda). ''̂  

Sulla proposta dei nostri ministri d'a^ 
gricoltura, industria e commercio e delle 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo quan
to segue: ' '̂  ,.:.•• * • • 

Ari*- x '̂ -• ' 
, ta=p3tate, che irovaiìai a bordo dei 

bastimenti provenienti dall' estero, do 
vranno esser chiuse entro scomparti? 
menti o recipienti, i quali saranno si 
giìlati dagli agenti doganali^^ immedia
tamente dopo la denunzia fatta, ai ter
mini dell 'art.i21 del regolamento do,-
ganale del 21 settembre,1962. 

•̂  A r t g r ,•••• 

É vietato all'equipaggio, durante il 
soggiorno dei bastimenti nei porti dello 
Slato, di fare uso delle patate che re
cano a bordo. La perfetta conservazione 
dei sigilli sugli scompartimenti ,0, reci
pienti che le contengono, sarà verificata 
dagli agenti doganali alla partenza dei 
bastimenti dei porti summenzionati. 

- Art.>, 
Se i capitani ne esprimeranno il de

siderio, 0 se le patate non potranno es
sere chiuse in scompartimenti 0 reci; 
pienti, le patate slesse saranno sotto
poste ad una completa lavatura; e la ter
ra od altri residui di qualunque specie 
che risulteranno da questa operazione, 
saranno chiùsi in un sacco e affondati 
nei mare, I sacchi ed altri recipienti 
che avranno contenuto le patate, saran
no lavati.con acqua bollente, e tutto ciò 
entro il periodo di tempo non superio 
re a giorni tre dall'arrivò del basti
mento. 

Le palale che avranno subita la la
vatura,'dì cui sopra è cenno, potranno, 
in deroga dell'art. 4, essere consnmate 
a bordo, ma noti potranno èssere tra
sportale a iórra, 
* •/ ' •' Art, 4;- •" 
Le infrazioni afle disposizioni degli 

articoli 2 e 3 saranno, a sebopda dei 
casi, punite con una multa estensibile 
da lire cinquantunà a mille. 
/ Ordiniamo che il presente decréto, 
munito del Sigillp. delio Statò,' sia ìn-
èerlo nella raccolta ufficiale delle Leggi 
e decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Datola fiQmft, addì ZÒ maggio Ì87(f. 
VITTORIO EMANUELE' 

; M. Minghetti 
G. Fmali 

E NOTIZIE VARIE 
: ' , - • ' • r I 
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iContinìio) 

. »li|A4«liiifBi»tl presso il R. tribu
nale correzionale di Padova: ; 

i3 agosto. Contro Tomaio Francesco 
per furto tentato. Dif. avv. Da Popte. 

Oggetti .irovatt'e depositati alla 
Divisione VI Municipale. ^ 

Un Vìglietto d'impegnata del Mohte 
di Pietà. 

Una ricevuta della Banca del Popolô  
Num. 3 chiavi unite con cordoncino, 

J -

t • 
• r ^ 
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'. ' ^ e ^ m «alla flnlibvlèii'lelle We 
VtiiSflppice'^tamo da Un tióàtrò g«Mi-
tile a3socÌa(b; Ij^seghente lettera suì-
Ì*argoaienio d l r f i o r n o , e la pafobllchia 
mo di buon grado perchè ci sembra 
opportutta a levar le incérteEze dai du
bitanti se imcora ce pe sonò. 

Egregio signor Dinttorei 
. ^ i a d o y o , 9 agosto ÌS7K. 

Malgrado ctìe la Giunti), Ja Commis 
sìórie esecuUvit par'la fabbrica delle Dê  
bile,, e r architetto dìT^eslà ultimii, a-
vessero In Consiglio piena vittoria sulta 
propo8ta''dì sopprìmere;il terzo piano 
della ricorduta fabbrica; malgrado che 
l'esame del nuovo disegno si guada
gnasse l'approvazione dì molti, pure gli 
è certo che sulla opportunità della mo 
dificazìone accettata, 11 pubblico, non 
ha ancora un'idea chiara: oscilla incerto 
fra il si ed IP no. Non credo altrimenti 

- I -

che a produrre quésto tentennamento 
abbia per nùfla contribuito ^eloquenza 
turbmosa del professore Callegari; né' 
tiredo che Io mantengano le sfuriate che 
ì\ Bacchiglione ci regala ogni giorno 
alla, salsa brusca col ritorncilp, Jo scM^ 
dato delle Debite-^ ma sono invece d'av 
viso che ciò provenga, in parte almeno, 
dal non aver la Commissione motivato 
^^Sstanza, direbbe un legale, la [sua 
sentenza. Non v 'ha dubbio che nel suo 
rapporto essa addusse ottimi ^rtigiona-
meotìiMoategnodella propria opinione; 
non.v^ha dubljjo ohe nuovi e robusti 
he aggiunse. a;,voeq il professore Bue-
chia, uno de' commiss^iriì, dinanzi al Con^ 
sigilo; ma a parer.mio non tutte essa 
allegò le ragioni che potevano sorreg
gere il suo volo, e forse ne omise al
cune di importantissime. 

Avrebbe p. è; potuto dire e noi disse, 
che r apprÒvaìÉfbne da tei data del pari 
at primitivo progeifo,;e,a quello, mo* 
diflcato, ben lungi dall'implicare con
traddizione, ora. invece là piti limpida 
prova di coerenza alle norme che , fu 
reno base del, primo giudizio, perocché 
avendo essa Commissione riconosciuta 
opportuna la, elevatezza dèi progetto 
trasceito per la sola ragione che mo-
sfravasi'in acoordó colia linea di coro-
namento dei 'salone/dovea dì necessità 
mutare parere, e voler p'Ù bassa la 
nuova fabbrica, tosiochè quella presunta 
altezza, s* era trovata nella realtà più 
bassa di quasi cinque metri. Cinque 
metri sono precisamente l'altezxa d'un 
piano abitabile, dunque dovea venire 
per logica conseguenza, d i e uno dei 
piani progettati si avesse ad omettere. 
Contraddizione ci sarebbe stata allora 
soltanto che si fosse proposto .1' abbas
samento d ' u n piano, col Salone alto 
quanto v^AJy,a afiferpfiato.; < ^̂  

% in dì pendentemente da piò, la Com. 
ofiìssion^ avrebbe potuto dire e noi disse, 
che in,tutti i tetnpi, ed in tutti i luoghi, 
quando un architetto, in corso d'opera, 
trovò modo di ammjgliorare il proprio 
edificio, ai accolsero a braccia aperte 
le modiflcaiibnì ideale. Mi sì fa 'celia? 
per; la, sola ragione che fu approvato in 
un, pubblico concorso un disegno, si 

. dovrà impedire nell'eseguirlo chejl suo 
autore lo renda e più bello e più op 
portuno? Sarebbe Jl principio dell' in 
falìibiìjtà papale appiicato all' architet 
tu ra : non ci^.yorrebbe proprio altroI i 

Avrebbe del pari potuto dire la Com 
missione e noi disse,, che ammesso il 
partito <)* un piano terra a portico con 
botteghe, e mtzzaftini sopra, ilfrappèrto 
fir^^raltezza-Sel portico e quella della 
fabbrica sovrapposta può varipre di molto 
senza offesa dell'armonia, sempreccbè 
la massa ,n:ìitrale superiore al detto por
tico preveiga anche di uji solo citavo 
air altezza del medesimo. Di ciò son 
rnanifesta prova due fra gli edifici più 
celebri del mondo, l 'uno all'altro con 
giunti, e ohe tutti noi conosciamo per
fettamente, perchè stanno a> Venezia, 
cioè r antica biblioteca dì* San Marco 

|u l la .piazzetta, opera insigne del SansO' 
vino» 6:le,n.qQ.V,e.ProGuratie,,.bellissima 
arclìitettura dello Scamozzi, Tutti sanno 
come in esse il portico, non solo sia 
comune ad entrambe, ma abbia ih tutte 
é due 1* identica ordinanza dorica. 

/ f 

EbbBtìfl: sulla fìibMnt»%l: eleva un 
»o1rt plano df ordjhe j ^ É f : Ì U o , coqi. 

.preso ii cornicione, «ifetri SieO; {jultfi 
,|rocuraiìe aé" ne elevaho' due, jr)ni''0 
rfbh'^,corintio'raitilo, alti j^ompìesso 
m. 15. Chi ha m^l'HnóproISrato iisaP* 
monia di rapporto in quello due marni. 
y!glio=!0 moli, e quale architetto invece, 
bt>n rtddeniraio n^ll' arte "Ufì,:- non 
le ha studiate, precisamente per le loro 
armonicbu proporzioni? Né altri esèmpi, 
oltre ai pochi dalla Gommìasione citati, 
sarebbero mancati a dif osa delia modi-
ficazione proposta nel nosi.ro jàdìficìo; 
che a Venezia slessa, nella corte dol 
Palazzo ducale, é per luHa quanta è 
grande Bologna, vi sono fabbriche a 
pòrtico comune, elevate quando "di uno, 
quando di due e fino dì quattro piani. 

Perchè la^Commissione non ha oppo 
sto questi fatti ai prof. Calegarl, chie
dendogli serratamente argomenti a di
struggerne la potenza? Dal momenlo 
eh' egli era entrato a tutto vapore negli 
astrusi recessi delle armonie architet
toniche, aveva ob!)Iigo di ribatterle o 
;ii^j abbandonare IL terreno. Le, dichla^ 
ruzjbn^,,spesso artifiziosamente modeste, 
di incompetenza, non assolvono dì en
trare in una disciplina che non è la prò^ 
pria. É una questione dì turbato pos
sesso,, e il prof. Calegarl, buon legalo^ 
dovrebbe saperlo, 

Il prof. Calegari è indubbiamente, por. 
sona colta e stufliosa, e nel Consiglip 
potrebbe essere utile, ma so mal si ìm^ 
maginasse dì riuscire a ciò colle sue 
concioni,eccetitriche, la sbaglia di molto. 
I padovani e quanti li rappresentano, 
saranno fprse. donaìnati dall'apatia (ali 
meno il Bacchiglione lo dice), ma , in 
fatto dì buon senso pratico ne hanno 
da vendere. Ed è.per,questo, che alle 
dpcianiazìoni appassionate voltano sem
pre le spalle, perchè sanno che esse 
annebbiano il vero e ingenerano i torti 
giudizi. 

Eccole, egregio si'g Direttore, il mio > 
qual4asi parere sul tanto chiaccheralo 
tema della giornata, qui ,,da noi: ne 
faglia quell'uso che stirila migliore, e 
frattanto mi pregio dì protestarmele 
con piena stima. 

Un asmiato ingegnere architetto. 
Cimitero comanale. — Abbiamo 

preso qtialchè informazione in merito 
àgli appunti mossi da alcuno ali* ufficio 
tecnico municipale, ,̂ î̂  , . 

Parlando del Cimitero ò necessario 
anzituiio porre netta la posizione. La 
Comissione del 187i, incerta di poter' 
provvedere all'assoluto rìnsanicamento 
dell'attuale Cimitero, propose dì tra
sportarlo altrove, ed il Consiglio dopo 
lungi discussione, ne acceitò il partito^ 
L'autorità superiore sanitaria però mise 
degli obbietti all',attuazione di quel pro
getto,, ed il Consiglio, nei Ì874, rìior' 
nando sulle prime deliberazioni e ri
spondendo ai voti manifestati dai citta 
dini, i quali, vedevano a malincuore 
abbandonarsi l'asilo dei loro defunti, 
decise di tentare ogni mezzo per libo 
rare dall'acqua il. Cimitero attuale, ed 
approvò il. progetto di acolo elaborato 
d,4ir'UÌBcio tecnico. , ;. : . ,;. 

Finora dello scolo non fa sistemata 
se non la parte ch'.ò -allo scoperto, 
dalle chiaviche cioè rimontando, fino a 
metri 120 circa distante dallo steccato 
di chiusura. 
. Che.il lavoro risponda allo scQpo pre 
stabilito, i' ufficio tecnico se ne mostra 

r 

tranquillo. Ognuno intanto che voglia 
visitare l'opera, potrà farsene facilmente 
un giusto concetto. In queste cose è 
bBnft-vedere da . se ,e con calmaimpar-
zia.Iev.- , :r. '.•' • • • • • ' 

Aggiungasi che nel progetto: appro
vato dal Consiglio invece della fossa 
attorno al Cimitero (il quale a suo tempo 
deve essere^ ampliato) è prevìsio^di 
fare un acquedotto tutto sotto le strade 
che lo girano internamente. Questa parte 
deV lavoro non fu finora eseguita, esv 
sendp di buona pratica iur affari di 
acque il principiare dai tronchi inferiori, 

Ricordiartìo che lo,strato, argfiipso 
essendo inferiormente ondulato.,; esso 
doveva necessariamente essere in qual-

i? 

V 

che l i ì à ^ t r » versato dal fondo :|gallc» 
stiolo, q d ì b V disposto in una odiente 
regolare -ì̂ ; conlìnna, alla profondità 
p>;̂ '*t<ibiliia. — Ma l'essere entrati nelli) 
siriìta^^llQ. sabbie non ha portato cat
tive cónapgUinze, perchè, come ognuno 
può v-^rrfi<i.trio, le acque acolano^Éhe, 
ed a riprova abbiamo avuto di recenta 
pinggie abboìdaniie morbida di fiume. 
Del reato siccome erodiamo che tra 
breve I' onorevole Giunta intratterrà il 
Consiglio dell* argomento, ci pare onesto 
per giuiicare l* attendere d i essa la 
vera notizia dello stalo delle cose. 

iSonolA d i le«jil<iirA. — Il signor 
Luigi VeronesQ è abbastanza-fortunato 
nelle sottoscrizioni per la Scuola di tea* 
silura ch'egli spora di poter istituire. 
Glielo desideriamo. 

Intanto egli ha ormai raggiunto una 
cifra non indifferente del capitale ne* 
cessarlo. , * 
, Azióni già pubblicate . L. B.800.00 
Arrigoni Co. A. M. e famiglia » 100.00 
Miari Conte Foìice. . . . » lOO.OO 

Totale Lire 6,000.0» 
B r u c b B . -^( Abbiamo ivistó tutti gl{ 

alberi della via di circonvallazione fra 
Goc|rjlun|ra e le Contarine .ridotti, nella 
peggìor'cpridizione da qna straordinaria 
invasione di ' bruchi. Ci sembra che.il 
Comtìné dovrebbe in qualche q^odo 
provvedere mediante aspersioni od abìu'. 
zióni con.liquidi idonei a prevenire per' 
un altro anno questo flagello che de
turpa quel passeggiò,'e conduce anii 
tèmpo alla stagione invernala.,^ É* Inva
sione del bruchi tìa comiuiiato anche 
sulla risièra presso S; Leonardo. Oue 
sfanno non giungeranno forse gì' inco
modi ìnsettÌ>a^cOmpWe 1^-loro'opera 
di distruzione anche iti quel luogo, 
ma tanto più insisdamó per l'àdoziòhQ 
di acconcie misure preventive, inquari-
lochè la covate di quesf aiitìi'ò minàc* 
ci mó di estendsre sempre più ì perdi-» 
cìflsi.insetti.. ->, 

L 

. Tentro ©aripiàliltiir- lersora la 
compagnia milanese, diretta da CleltO' 
Arrighi, ha iniziato le sue rappresenta
zioni. Chi vuol ricî pe, vada al teatro; 
queséa forn̂ uta antica non può essere 
citata;più,sOPportunamente. La comme
dia *,On'ripiegh'd' ŵ oorf» come lavoro 
scenico inon ha nessun valore, e lirt 
affastellamento d'inverosjmjghanae, ma 
il comico vi è profuso,a Jarga mano è 
la critica^ar îgna messa sullo sdrucciolo 
da ridere finisce coir adattarsi alle più 
stravaganti situazioni. 

Quanto al Milanes in W r è un «ai*-
deville 0 mloprosa, come proponeva 
oppòrtunameinJftiWétUuìra il vocabolo 

francese il nostro compianto Leoni, che 
essendo ancor esso senza capo né fondio 
piire diverte a moiiyo delle canzohcìnd 
intramezzate, cantate assai bene dalia 
signora Gipvanellì, dai signori Sbodìo, 
Ciraud, ecc. Questi condusse rilarìtà 
del pubbHco all' apice dell'entusiasmo 
parodiando una marionetta. Il protago
nista è un impiegato M lanese trasferito: 
che vuole, andare a Sassari a piedi, che 
sì meraviglî .̂ ^he p̂,i9apitŝ R0 di, mar© 
non ajjbia visto Mdar̂ qĵ î.̂ che saputo.ch?^ 
la Sardegna era un isola, soggiunga, che» 
90Ìio_i tedeschi di queste terre tutte 
circondate dall'acqiia non,,ven'erano* 

Il teatro milanesê  così a prima ve? 
duta ci sembra, n.on ha Je pratese ma» 
rali del teatro piemontese, non s'ad
destra a ritrarre le scene della natura 
umana, iCÓnieJi t̂ atrftiVenezìanpi è un 
teatro che ì̂ ijisente dalla;beata prô p̂ rr 
rità lombarda »,,è;u,n:^e?zo di hv,]^ 
digestione con una. b«9na risata, e con, 
qt̂ a(qhe allusipne sepllaccìata di un laqtft 
e succoso pranzo ambrosiano. . , i 

cronista scrisse la.-settimana scorsa ch«̂  
la festa M Marni ài Giardino doU'AU 
legria era riuscita bene. Siccome pere 
la festa non era stota fatta, perchè;la 
Società, visto il mal tempo, ayea cre
duto bene di; rimandarla, ci ;convien 
dire che quel.cronista scrivesse la aua 
relazione come un pronostico, o che la 
festa dèi.4^aiorìil?abbiti fatta ih' fami" 
glia. Comunque sia aocettiamo il prono-

r -
- • ^ 

-.1 

T^F : ; 

h 
; ^ p 

^ 
i 

M^ 

fesfliv.p";*-

http://8iirebbe.ro
http://nosi.ro
http://da.se


,.-4::-^.--r 

# 

" L 

' . -L 

i 

'^ìi 
ii.S?-

h 

V5 

èi 

4 

.gijco, colla speranjsafohe S! avveri par 
questa sera, in cui la (estaj se il dia 
volo,non ci metto la coda,':ha propria-

;: C t t r t j ^ ì o . —. La musica del 2" Reg 
pimento fanteria suonerà oggi. 12 ago-

Mio in Piazza Vittorio E i n a n u e t e ^ y ^ 
ore 7 olle 8 1|2 pqm. i seguenti pezzi: 
i. Marcia, Guerriera, Maetro Gemme.-
% Cavatina, Araldo. Verdi. 
3. M.izurk^i, Il lametìto. Sessa. 
4 Duetto» MatVdD.di Shabran. Rossini. 
8. Vails, /faus(. Gounod.^ 

?6. Sinfonia, Gazza ladra, Rossini. 
7. Polka. Stpau.^s. 

Bt t t4 i« i ie . — Dopo le prime tren-
tasei> delle quali abbiamo dato avviso 
altre ventiquattro bottiglie dì vini e; li-
<|uorÌ furono fermate alla Porla di Go
da lunga dagli agemi daziarli, mentre 
un vetturale tentava ìntrodurle in città 
immuni da gabella. 

Aitto eontrnlibaiftclo. — Ieri un 
;^eitiirale, il cui v.elcolo non porta nu
mero, stava per pìehtràréin città dalla 
Porta Codalung», e aveva;seco due gió
vani donne. ; 

Le' guardie daziarie, fattala domanda 
4 ' uso, non si acuonteniarono della di-
•chiarazione di queir uomo, ed esaminata 
]a vettura iUt3rnamente vi scoprirono 
tiienlemeno che cinquanluquattro libbre 
ài oiirne vaccina, che fa poi riconosciuta 
^anài". •• •• '•' 

t e dònne, com'è naturale, fecero le 
indiane dicendo. ,d'ignorare affatto ohe 

^^ì fosse (iella carnè in vettura, e quat
te quatte se la sono svignata a piedi, 
mentre la carne rimase sotto sequestro 
€ la .vettura fu mossa, allo stallo, salvi 
gli ulteriori inco^ffiÙ. 
. - # ! | g * o . - - Venne defiunciato un furto 
di oandeie steariche in danno di P . S . 

A r r e s t i . — Vennero arrestati sei 
iDdividuij tre dei quali per rissa, due 
per furto, ed uno contravventore alla 
ammbriiz'one e per oziosità. 

— Venne arrestato certo P .P . autore 
di incendio in danno di T; P. 

'HPVenne arrestalo certo B,F. siccome 
sospetto in genere essendo pregiudicato-

Vèime ièri arrestata certa B.' S. di 
anni 23 per questuai ' 

Hedagfllone d ' a ro . — Stancane 
un egregio ufflziale^lla nostra guar
nigione andandosene a cavallo e per
correndo a n p ^ p la strada in Vanzo ed 
il Borgo S. OTie smarrì un raedaglio-
ne d* oro con un piccolo R. su smalto 
Bovraposio. Più ch's pel valore (jusl me -
daglione, preme a chi Io ha' perduto 
coma preziosa memoria. ' 

Chi io avesse trovato lo porti all'uf
fìzio del nostro Giornale, doye riceverà 
competente mancia. ; ; \ / 

lllamilnaxlone a sa«. —r Orario 
^^er la pubblica illuminazione dal 0.a< 
gosto aJ 2 seiifff̂ bre. 

• ^ . - - ^ 
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r e r rov l e venete. — Nella' Gaz--
jsHta 4^ Vonesia troviamo la seguente : 

Gentilissimo Zaiom,' 
• Venezia, li 10 agosto 1875. 

Vedo nella 6a.5«ei(« d'ieri una co-
^municazione concernente, la riunione, 
che effettivamente, ebba luogo in, Vene
zia sabato 7 corr., del Gomitato ferro-
rpvìarjo Padovii-Treviso-Vicenza e di 
•quello VicenzaThiene^Schio,inconcijrso 
del comm. Breda, come presidente delia 
Società, Veneta, che assume PeseBcìzio 
delle'ferrovie già in eorso di cpstru-
•elione. 

r , 

La riunione ebbe appunto lo scopo 
dì scegliere il « noateriale m;)bile • e 
comunque per le carrozze e carri non 

•fila venula a^una definitiva conclusione^ 
iuit^ivla utfìISRuQ U h:\ preparata. 

•Sólo pìaeemi avvertire un' inesattezza 

corsa in della coniunicazione, dalla quale • 
crederebbefli ohe la scelta de! «mate-

I - r ' 

teriftle nobile * spetti d i r i t t o .illa 
sola Società assuntrìcé dellWroizio.. 

. Realmente il' «materiale mobile» vie/ié 
j^pistato dalia Società, ma d'accordo 
cól Comitato ìutérprovinoiale, e con quel 
lo provincittle di Vicenza, come d'ac
cordo si dovranno a suo tempo stabi 
lire e orarli e tariffe. 
,. tanto più volentieri faccio questa ret-
tlftcazìonB, dacché, n l̂ fatto, l'accordo 
non si è mai smentito, ed li Comitato 
interprovinciale, còme quello provinciale, 
no« possono che altamente lodarsi delle 
sollecitudini del cqmm. Breda per si
stemare l'esercizio nel miglior modo. .-.. 

Certo, dei rèsto, non s'inganna chi 
ha somministralo quella comucìcazione 
alla Gaz2eUa,\n quei sensi di concordia 
anche più ampia, che in essa troVansi 
espressi, e su di che nulla ha da ret
tificare. L'o bblig. vostro 

FEDELE LAMPERTICO 
Presidente dui Comitali feltro-1 

viari t^aàom-Tremo-vieen'^i 
za^Vicenza^Thime^lhio. 

Ci«i««e * s s » . — Nelprossimo mese 
di settecQbre sarà Inviata in congedo 
illimitato la classe 1852 (meno la ca
valleria). I soldati di questa classe che 
appartengono ai reggimenti che) pren
deranno parte alle grandi manovre ver
ranno congeiati terminatele medesime 
cioè verso la fine di settembre. 
. liC d o n n e a l dthAtftBnxentl. — 

Altra volta V egrègio nòstro relatóre dei 
processi penali ebbe occasione di de
plorare che signore e f mciuUe assistes -
sero a certi dibattimenti ove si svolgo
no particolari di sangue o luride nefan-
dita, che offendono il senso morale an
che del seaso più forte. 

Per lo stesso fatto hanno concordi 
parole di bìnsimò î  giornali di Venezia 
in occasione del processo della Ganas^ 
Hitat e a noi piace riportare una lettera 
scritta in propo|itò ai sig. Direttore del 
Himtmmmto. ':' j-
, Eccella: 

«Il suo apostolato veramente morale 
verrà accolto da tutti gli onesti e ben 
pensanti colpiù caldo applauso. —Balta 
pure, pìcchi e ripicchi, e pubblichi an
che se ocporre, i nomi di quelle oneste 
donzelle, di quelle madri virtuose che, 
a^ide di forti emozioni, vanno a cercarle 
colà^ dove, chi non è sulla via, o allatto 
incallito ' n'el vizio, deve sentirsi strin
gere dolorosamente 11 cuore vedendo 
l'umanità tanto degradata. 
• t Vergogna alla donna che sì piace 

nello svolgimento di tenebrosi proceSs ì 
da ogni pagina dei quali stillano goccie 
di sangue; vergogna a colei che nella 
narrazione ài certi dettagli luridi e sebi 
fosi, non arross? di pudore nel vedere 
la degradazione del proprio sesso 1 
' « Che cosa' poi si, possa sperare da 
questó*dònzeUe, da quéste siiose, da 
fqùéste itìàdri, in ^^eHtà nói saprei. Tutto 
è,gettato se non al- educa la donna, 

perchè le prime lezioni ; e le più eEBcaci 
sono quelle de|la ipadre. ' 

< La missione della donna è missione 
^ ^ ' ^ r. I l i 

di pace, di concordia, di amore; gli 
affetti miti,e gentili devono essère la 
sua delizia, ed allora sarà per l'uomo 
l'angelo deltóvÙii. 7 

« Donne pnesìè,*gen'tili donzèlle, lon
tane da quei luòghi dove ì'afià è pre
gna di delitti e brutture: correte ai 
W - , I. j . -I V' 

Htrovì geniali, correte ai fióri, voi che 
appellian^ la gentile metà del genere 
umano, ma allorquando pei" avidità di 
emozioni assistete impavide alto svolgi
mento dei più'luridi drammi,,gli onesti vi 
giiarderanno con un certp ribrezzo, e 
ci penseranno^due volte prima di sce
gliere a compagna dell^ vita ,chii e 
mente è cuore gode insp^iire di rào-
conti di sangiiQ e/di prostityzione. i 

vraelo dello Htmtp olvlte 
BoUetlino d^ìl Ì0. . , 

: Nascite. — Maschi 1. — Femmine 4. 
M'ìtrimm. •- BOficaro Agostino, fit 

ta'Ufiìo, celli)"» con Tommasin Giovan 
na, domestici), nubile. 

Morti.-^ Martinelli Caiterina di Fausto, 
d'anni '% 

Panteo Tullio di Giulio, di mesi 4.. . 
-Bellan Umberto di Felicf», dfannl 8. 
Due itambiiii dell'Istituto Esposti. 

•• i 

R.OSSERtAT9HlO ASTRONOMICO 
.^ni'.r.AlttO VA, ' /, 

13 agosto , 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo meil. di Pàdova óre 12 m, 4 a. 42,0 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 7 8.9.1 

' V'iÌ!ermziòkÌ''M$eòroìogiche:. 
eseguite ìilMózia dì n̂ '. IT'daVsUolo'é di 
" m.3Q.7daifiVó'tìb medio delmapeV, 

Bolitttditìe che riìlì'^f^và inacetito iVóà-i' 
ratiere. Non, .credo' che il. suo sog
giorno a Caprera sarà di lunga durata 
come non C!*edo^h'eÌ sia per recarsi 
in Sicilia. !, lavoH pel Tevere e per 
l'Agro non gli permettono di stara a 
lungo asstinte d i Roma. ' 
'Av re t e sentito a parlare d'arrunla-

tnéhti •dandeatini per l'Erzegovina?.Av* ' 
v e n l t s j g;o.vani di stare .bene aitè'ntJ, 
| M | h ò gli arruffoni-non mancano mni. 
' i l Goìrerno è fermamente deciso ad 
jmpèdire, ogni tentativo in q-ieslo senso. 

1 ^ 

£ 1 agósto 

SPETTACOLI 
TEATRO GAniBALOi. ~ La drammatica 

Compagnia Milanese dirètta da CièUc 
Arrighi rappresenta': La aentde servizi. 
Indi il vaudeville; On mlanes en mar, 

.GlABDlNO DELL^SLEORU. :— QU8Sta 
sera all'ora solita Serata dei Masari^ eoa 
regali, e concerto di banda. 

irn[iémot.c6htigr. 
vias. del vap. acq. 

totidità relativjs. , 
&ir.e1orrdel vento 
î trjto dtìi ciolo . . 

-Ti"^- "ifr" 1-1 

760,2 
t29-3 
16,^3 
^ 7 

SO 1 
qu :SÌ 
ser. 

Ore 
è p. 

- ̂  

f25'l 
i3.b6 
,88 
E 1 
ser. 

^ 

Estratto dai îor^nali ©stftfì 

trtjntìMi B i spACCI 
(Agenssh Stefani) 

ì 

MADRID, 12. — Tutto- il thU^r^ale da 
gutìrr.1 è arrivato a Seo Uf^'ell. MtrUoeB 
Campos comiuclò !*iittacco generale. Un 
ti:legp,immì da S)o Ucgell d,c^ che i 
Curlisiì ri^iponiono vivimente. Credes S 
clì(*. rasgiidio sarà lU"go. , 1;,. , /,', 

BROX^'LLES, il ^ I !?brni!( c^n-
Wfìim qhs, il: bir.me 'Pii-'kì tninlstt'j) 
'dei: Be'gio presso.il Vatioano njiele le 
aurs.d-irnissioni; Sarà iurró^ato dal ,ba-, 
rona AnHthm, rainìa^ro; dai B j i ^ i ò a 
Lisbimo, , , ... , 

DM mezzodì dell'Iliìt niezzddì del, 12, 
Temperatura massima «-;-{- 29,'6' 

» : mìnima w- -4-:2Sf6 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Vetìefeliii l i ; -^ àèndit. ìt. 78 2S 78 40. 

. . . 120 rranchi 2i:48.- ' 
•r t l»t»ff . l l . ^ Rend; it. 7S,4S. 

•4 20. franab(,21.S0. 
î  ,.SÌ3((i. Continuano le domande di 

organzini strafllati. Nessuna doman
da nèlie creggie, ' • 

Grani. RibBSSo di E50 ceUteslmi.' 
O o n e , 10. - Sete. Mercato con transa

zióni mescbfne: prezzi deboli. 

. VLTimmTlZlE n 
; - . . ; 

H 1 - -I 

Leggesi nel Piccolo dì Napoli, 101 
; Come prevedevamo, il Consiglio co 

munale ha cggi deliberato di (non ac-̂  
celiare il nuovo canone daziario, la
sciando al governo del Re l' ammini
strazione diretta del dazio consumo. 

È.una grossa sciocchezza che sperìa-
ma non sìa causa di* mali maggiori. 

- i Dopo questa dissennata delibera
zione' presa con 30 voti contro 25, i 
8ignpri,,?iìzzuti e Sannìa si sono diméssi 
dall'uf^cio di assessori.. • 

CÒRRIERÌE DELLA SERA 
t ie agosto 

NOSTKA OORRISPONDENZA : 

fornii ii agoéto. 
Abbiamo avuto in Roma r onorevole 

Depretis. Pellejgrinaggiq polìtico per go
dere i bèneficìi del giubileo dell* Oppo
sizione. Li ha ottenuti? Non saprei dav
vero; ^quello che so egli àjche, nelle/ 
sale deirAssociazioné progressista, egli 
ha tenuto una specie di conferenza alla' 
qu?iiei,̂  presero parte i pochi deputati 
presenti in Roma. : , , 

Quanto ai risultati, mistero. Mistero 
per lo atesso Depretis, che ad ogni modo 
abbia pure ottenuto anch^l'^ssensq della 
chiesuola romana per mettere in carta 
il programma della nuova Opposizione; 
che mi consti, tipa ha ancora trovato 
Ja falsariga sulla quale scrìvere (a pri
ma lìnea. ^ ^ 
^ ^ i ' i -

-Le notìzie sull'affare del nuovo canone 
daziario àtando alle informazioni di pe^^ 
sona che b a i e mani; i r i p ^ t a , sono mi:-
gliori di quanto s'aspettava lo stesso 
ministro." I grandi comuni' acc;éttàrono, 
quasi tutti la nuova tassazione. La re
nitenza non si spiegò che tra, ì ()it^olV 
6,,per somme ìnconeludenti, anche prese 
in monte. Somme del resto, sulle quali 
può essere corso qualctìe errore o^i f^ 
luogo a delle, rettificazioni.,. ,„ .n 
• •L'essenziale è che ì li^illo.ni preventì- • 

vati di sieno, e le differenza cha'si ma- : 
nifestano per ora non sono tali da esperi -
a gravi menomàmetiti. -. : ' 
: La notìzia del*giorno' òi-la partenza 

di Garibaldi, che, da.Civitavecchia, ri»' 
tornati la sua ìsola, ritemperato nella: 
salute, g r p e alla acqua;termali, e più 
uell'anlmi), grazie al ceisare di quella 

La Corrisj^ondenza poUlica di Vìanna 
scrive a proposito dei fitti dell* Efzep;0' 
vina che n govern;i£ore generale del 
vilojet Bosnia ed Ep7,egov!m, Derwisch 
pascift, av^bhe ripeUUnmBnte negli ul
timi quattordici giorni implorato 1* im
mediato invio di truppe da Costintino-
poli, e che non ricevette neppure risposta, 
nemmeno di rifiuto. Le forze militari^ 
di cui idispoTie Derwisch poscia non 
constano di più che IO o 12 battaglioni 
del nizam, boi battaglioni da otto com. 
pagnìè, e compagnie da cìnquan^ up-
m i n i . " I- • -' - ; ' - - • ' • • '_,'•• ' *" •; > ^ ^ . ' " ^ 

^jNsturalmétité'quéste truppe òlle non 
sono punto equipif^^ìate per la guerra, 
e di cui delle porzioni notevoli devono 
rimanere occupate "a presidiare ì punti 
fortificati nofl'bastano airuopo. dì. ar-; 
r e t a r e gl'insorl'. : 

Dèrwìsch-pasclà in mancanza dì rin-
'toriì;ài è décisó'àd bgìh di suo capo 
^d. bar chtamsto aléunt battaglioni 'di 
redt/is. Quanto tempo occorrerà' lierchè 
questo rinforzò' possa prestare utili ser-
vizit nonpuò per ora prevedersi stante 
la mancanza sensibile di méiz\ d'ar-
mamento e d'approvvigionamento. < 

Anche la mancanza di denaro non è 
senza influenza,' e persone competenti 
opinano che questo sìa il motivo atiche 
del silenzio dell^ Porta alle urgenti in
sistenze del pascià.,;jj^s:h , ,. - ; 
; La stessa Corris^|$n.?a reca ohe la 
squadra d'evoluzione consistente di.tre 
6 quattro navi da guerra sptto la guida 
dì Hissam pascià, che doveva recarsi 
da Candià nel Mèditeragép presso jfl 
coste frànoesi è comparsa da alcuni 
giorni nelle acqUe d' Albania. Siccome 
però queste navi non hanno a bordo 
truppe di sbarco, così non si capisce 

^all̂ t prima il motivp della loro com 
parsa., , ; i ^ 

V Notizie particolari degl'inviati esteri 
alla corte di Góstantìnopoli recano che 
grìhsort i ' sono decìsi alla 'più ' Spinta 
resistenza. Essi posseggono g^anrlì masse 
d'armi e di munizioni, e sono ih cor-
rispondenza qogU Albanesi, che a. tempo 
a luogo si sollevpranno.ancb'essi.^ 

mViU^ DI BORSA ,-
. Fireuze 

I " • ' ' 

a.^^^it4HaÌìaaa 
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friesìe, 10. 
Ieri giunsero qui cinquanta serbi ar

mati, ì quali per diverse ragioninon 
poterono fjre il loro viaggio par 1* Er
zegovina, e seél3éi*o perciò la via di 
Trieste. N3Ì corso della giornata di, ieri 
cambiarono le loro larmì con fucili a 
retrocarica jìóati in vendita dagli arma
iuoli. Essi .partono oggi per la Dalmazia 
col vapore del Ùoyd. < 

Gli ultimi giornali slavo-dalmati con* 
tengono domande di aoccorso alla Croa
zia, alla Bosnia, ai Montenegro e pub-
blioana le li^te nominative di colorò 
che hanno sottoscrìtto pai rifugiati ne-
C8SS:t0àÌ. ;. ; • ;;:';;i--.;' •'•" • ' : 

r i 

Mancano le ultipae notizia dal campo 
dell'insurrezione. j 

In novembre ha luogo qui l'apertura 
dell'Università cattolica del S^ttentt-ione. 
J( qardtnaie arci vescovo idi Gambra'y si 
adopera assai per questa intrapresa. 

Co,5(#l^o;)pli'9. 
Sérkis B,ey si reca , prò ss ima piente 

nell'Asia minora, per percorre la lìnea 
[smjd-Angora'(Anatolia), %J:\TQ^ degli 

!*<»*_, noo sapremo sumciiìntofnrinte rac
comandare a! nostro pubblico l'uso delie •* 
Pillole Brpnchialî ^^Sedatwe 

del Prof P i a ^ l c C A 
, di Pavia. ;. •• •- K 

Le quali oltre la virtù di caìmaró e ffua-
ire le tossi, sono leggerm-inté dsprimanh" 

promuovono e faoililario l'espettorazione. iR 
berando il petto sfiuza l'u3o.:(ìei^8ala#dà 
queg I incomodi che non perànoo toccarono 
Io stadio infiammatorio. —' Ada ani'tnlK 
L. f.SO; franco L. t.lfO. postaj * * 

Z H O O U C I I U | ieF i « tnfm^. DLmL 
norazjone e perciò «EiHstimî 'ne«*s perioisf 
ed infreddature, come puM nelle le^zìprfl 
irritazioni^ della gola e dei bronchi linai 
Zucchermi per tosse del Professore Pio-nacoi 
di Pavia che, di fucile digestione e di flrtìntft 
effetto, riescoiio piacevoh al palato.C.sn« 
Pillole che i Zuccherini sono usltatissìml 
dai cantanti e predicatori per richiamare làt" 
voce e togliere.la raucedino.'—. Prezzo l a S 
scaloU colla istruzione dettagliata L' l a » • 
franchi Ljre LìfO, per posta. ' ' 

Vcrnéa Iitfìilllbllo Tel» a l l ' i r ^ 
nion della Farmacia OnlleanB, Milana 
approvata «d usata dal fcòmòìahto pròfetiqfirR 
comm. dott. RISERI di Torino. S r S 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri
menti ar piedi ; specifico per le afTezionl • 
reumatiche e gottose, sudore t^tote ai piedi--
non che pei dolori alle reni. Vedi Àiiiu/ 
MÉDICALB di Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa t. *, 0 la farmacia GiLiLElVL 
flpedìsce franco a domicilio cóntro rìtìial 
di vaglia postale dì L. 1.80. 

Per evitare l'altinso *|iSiid8àu« 
di fMSrannerol^l siarpoaa€l 

SI DIFFIDA 
•dìiìdoràandare sempre e non accottare ah» 
a Tela VERA GALLE.im di.' ffio.,-ìS 
medesima,! oltre la firma del preparatora. 
viene controsesnata con un timbro a aeociS 
0. Galìeani, Milano, • r , . = ;* 

(Vedasi Dichiarazione delia-Commissione 
,P,fflcia!e di Berlino i agosto 1809) 

Ii»f^|Ubilo Olio Herry, di Berlin» 
contro la soraiik presso la stessa fermar 
eia; costa L. 4, frai^co ,L. 4 80 a mem© 
postale. , . ^ 

: Pailoló à«dUorlc,dott.CÈRKL pre Ĵ» 
L.,,5 la scatolai franche,L.,a,|,«^ ì^anj, : 

Pillole Ve«ct«ll di SaÙaparlf 
e l la iHeparatlve del- Sangue e parffa-
. Uve.; adottate dai Medici e.Professori dalle 
CUniche,_priucipali: d" Italia.; hanno.lamro" 
pneta del Slroppo. e vengono prescelte coma 
pia comode a prendersi, rm'isime via'̂ giaii" 
do. pili non avendo l'ineoaveuìentedi recare 
dolori.al vèiitre, come IQ altre pillole pur
gative. - Alla Scatola din..l8, cent.Si|, alla 

,scatola,di>n.i3fiióL.';l.sov:francbe per po
sta coli'aumento di Cent. 80 per scatole. 

pep. eotwodo te. ffarauKia devll 
«mmalaM'i*i tutti 1 «-Ittrfil dalln 
t» alle « Vt soao^nt l iUJ meillel 

.<i>ho..yIsl^|»9,.ai|jD^a^||,«B|àlattl« 
pYCncrec, o inedianto «onsuUq 49Di> 
ffprrispo^^onaKa JT ĵÈnoa., 

ifl rf(ìW*»rJ^ar?nac(fl} è fornita.di tutti^i fti. 
.medi che possono occorrere in qualunque s^t^ 
^^\.iinalattie,:enefa smUìzìon&ariogr^i rìchù^ 
^ta.^n^miti, se ,^i richiede, anche di cansiglik 
medico, contrq rimessa dì vaglia postate. ,^ 
,$qrjyera sM Pa^mapla S!4. di! O t^ f 

Tio Gallonni, Via MeravIfflIU 
.. J l l lano. , • • •••'*;• 

•if'SHendé'ih PADOVA alla farmacia (Ìel-
i'Criiversità ed a q-iefle di Sani, Zanetti, 
Bernardi e Durer, Perlilo, fraucèsconi, é i-

'spairini ' ed ali Magazzino' ili"droghe PlanePl 
e Maui-óJ - Vicenza: alle farmacie Valeri, Ma-
iolo, Sega e Della Vecchia. - Bassjtnó: Fai' 
bris. Ghirardì é'Balda^siii^e: '- Mira:'Roberti 
Ferdinando. - Rovigo: Gairagrioli, Diego'è 
Gamb^roni. ^ Tróviso:'Zan6tti,.HÌtlion(,%rt-
Vio; De Faveri e fratelli Bindorti.-''-''LèKoa'. 
Ito, Valeri e Dì Stefano. • Adria: Bruî îfli 
Giuseppe, '- Serravallò: De Marchi Prandi-
5co: - Badìa: Bìsaglia. - Ester Negri Evfttt' 
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aiuli, preparaloni per la:ooslra^lone di 1 ^^^'^m^ì^-mì^^^^^V^ 
una ferrovia. l-rìe farmacie. ' vvw» .̂ :̂  
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DI 0OMMISSiHf:\TO MMTABE \ 

SÌ notifica che dovendosi :iddivcnire alia 
provvista periorfica di frumento per V ordi
nario servjlio del piine alle truppe; sìpfov 
,ccd^r^ nel giorno 17 Agosto tinaantr, alle 
ore UNA pt?m., pre.sso ìa Direziono suddetta 
tBorgoRogftti, al cìvico R 2229) ed Hvanti 
al sig, l)irellore al pubblici incanii a par
titi segreti,; per appaUartì la seguente prpv-
vista di . , 

occorrente ai Panifici militari di 
Padova e di Vaine 
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0 ammetìse le offeî te fà t i rper via te-^ 
legrafÌGa. :̂  • : 
' i liloli àìA dnposiiì dovranno'Rsaéfé'prèj, 

.scnlftti sep/irutamontò dalie offerte, 
., Stira f^coU3ÌÌvo,,aglì aspiranti iill'impresoi 
.di pVfìseiijtife i loro partili suggellati a tutti; 
P ' Uffizi'ai iìirezione ò di Sw-iono di (Jom-
nii;^sariulp.MÌlilare. ' 

Di questi Pitrtitì però sarà tenuto conto 
solo quando arrivino a questa Direzione Ulil-
oiatmeiite e prima deli'apérttìra drfirinc&nlo 
e slimo corredati della ricevuta dell'oirc.lLua-
to deposito provvisorio.' 

Le speàtì ttìtté'inerenti agli incanti è dtìì 
contratti e oc di carta bplliita, di conia, dì di
filli tU canfieUerifljjdi s tampa,4 ' pulJbiìeazìo-

, ne degli avvÌHÌ d'asta ed'in5;or2Ìon(!»dei mede
simi nella Gazsclla vljicìalc o negli altri 

iornali ed altre relative, saranno a carico 
ei dcìiberiilario defHiitivo, come pure sa

ranno a suo cariÉo le spese per 3a tassa dì 
registro. giiista;iejeggi vigenti. 

, l'adova, 9 agosto 187S. 
Per delta Direzione 

< r- i l ;Sotlo Tenènte Commissario • . 
. ., GANUUM, -,. 
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MISISTEIO DELLE FINÌ 
I I I • ; i--*" 

^ J r e A , G e n e r a l e d«Ue CInbelle 

: i. Essere cb^re4ate ;di. un dociimènto le 
gale coniprovanfe Iti Cftpaiiita di obbligarsi 

^. liO offerte mancanti distali reflUisiU»* 
Contenenti feslHziùtiio doviazioordalitìòon 
dizioni stabiUlo, o rilerenlesi ad'offerte di 
altri ntàpir^nti, , si* rliurranno corno non 
avvenute. 

L'aggiudicazione avr^ luogo sotto l'osser
vanza delle condizioni e riserve stiibiliLe nel 
ripf;luto Capitolato »a iavore di quell'aspi
rante '^^^MMH 0^'"'''^ *̂  canone maggiore, 
siemprechraff^auperiore od alnièno eguale 
a quello portato dalla-Scheda dell'Ammiui-
strazlone. 

Seguita l'aggiudicazione saranno Imme-
dlalamonte resiiluiii i de|>ositi agli altri 
aspiranti. QuMlo dèi deliberatario sarfi trat
tenuto fino al momento della stipuhizione 
dei contratto e della: prestazione della cau- ' 
tiono stabilità dall'Articolo^*, del Capitolato, 
d'oneri. . > : . . r. 

Sarà.,,ammassa entro il termìiae perento- ' 
rio di giorni Ili l'offerta d'aumento non in
feriore al ventesimo del prezzo di aggiudi-, 
cazìone. 

Saranno a carico dà deliberatario tutte; 
le spese pér'IapiibbHcazipne deigli avvisi 
d'appalto, quella per la inserzione dei me
desimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno, o i 
nel giornale della rfovincia ^quando ne sia! 
Il. gaso), -le apcse per la stipulazione del 
contratto, Io tasse governative e quelle di 
registro 6'bollo. 

i"Padova, a 9 'Agosto 1875. ; 
:' ': • -0 . L'Intendente ; 
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, iii~ esecuzione dell 'art . 3,del.R,.Decreto 
del 7 gennaio 4873. n. 2336 (Serie 2) devési, 
procedere;all'appalto delta rivéndita n. 4010 
nel Coinune di Padova, v a S. MaitQOf_nel 
Circondario di Padova nella Provincia di 
Padova e del presunto reddito tìnnuo lordo 

A tale • eCFetlo nel giorno 24.deUme3e di 
settembre anno 1875alje,ór,e41 sarà,tenuto 
neil" Uflicio d'Intendenza in Padova l'asta 
ad offerte segrete. 

La rivendila suddetta dove levare i g e -
ioeri dal Magazzino,dì vendilainPapova*'• 
, Gii ólibtighi ed i dirìllì del deliberatario 

sono indicali dà'apposito Capitolato ostèù-
'sibile presso >.ii Ministero delle Fioauié (Dì-
razione Generale delle Gabelle) presso l 'M-
iendenza di finanza ie presso riJlIició di 
Véndita dei'generi di privativa.'^''' - • ' 

:; L'appalto sarà tenuto collo norme e for
malità ^taì)Uite dal Regolamento sulla con
tabilità geiieralc dello Stato. 

Coloro che intendessero aspirare al còn-
/ef^jii;iento di, detto esercizio, dovranno pre
sentare nel giorno e nell'ora suindicati in 
piego suggellato-la loro offèrta i n ' iscritto 
;all'-Ufiìzio; d'Intendenza in Padova e coh-
forn}e ili modejlo.posio in. calce ai presente 
aVviso,^; 

Le offerte per essere valide dovranno: 
,/ l.;;Es8ere, atese^ sopra carta^da bollo da 
una HrajspKg;, . , , !̂  

2. Esprimere in tutte lettere l 'annuo ca-
noneofferto; 

.= 3. Essere garantite mediante deposilo di 
lire 163.39 corrispondete,, al decimo del 
•presurilivo rèddito suesposto. "Il "deposito 
nolrà effettuarsi in numerario, in vaglia o 
suonai, del '|:e^ojp,ÀOvyero ; in rendita^ conso

lidata ilaìianà calcolafa al pj-ezzo -di borsa 
della Capitale del Regno: 
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Arrivi 

4.561 a.lomD. 
QMìn.ì * , 

« itnisto 
• jdiT. 

3^5 p. lomn. 
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12,88 
1,10 

«,3B 
7,80 
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, (OFFERTA) 
5 Io sottoscritto mi obbligo dì assumere 

«reàércizìo della rivendita dei sali- e tà-
« bacchi in base all'avviso d'appalto (data e 
• numero) pubblicato dall'Dlljcio d' inten-
• denza in • sotto l'esatta 
< o.^servanza del relativo Capitolato d'oneri, 
f I .di pagare a ttileteffetto il-canone annuo 
« dì lire (in lettere e cifre). ^ 

Unisco 1 documenti richiesti^ diti suddetto 
avviso. , •, , , j . ' 

' .'Sottoscritto : N. N. 
• ' {iìòndizlone e domldlis dell'offerente) 

' ' (ALDI FUOR!) r.^ 
• Offerta por l'appalto della rivendita dei 

«sal ì e tabacchi n. . ; neliComune 
poi 1 „ .via . . ' . 
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D'affittarsi por i l 7 Ottobre 1875 

SiMSORÌLE 
coii^-GitfdiÀetto/Còrle ecc. in Pa
dova Ym Maggiore ài cìt JV. Ì4À9, 

[on occupata dal Casino dei Hego-
zianti.'- -. . ••-'•-• V • 
..KiTolgersi per la visita 0 le trat

tative, airu&cio di Direzione della 
Casa di Ricovero, , 6-544: 
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. 6 .12 a. 
10,49 
5,15 

10,86 

Arfivi 
UDINE par MBSTUE 

Partenze 
da 

11 D I N g 

Arrivi 

UES'TRS 
1,811 a. 
6,08 t 
9,47 i» 
3»38 p. 
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,̂ (1). Quesii due treni si fermeranno in tutte le Stazioni eccetto iju 
Stanghella. ,̂  .... - ;. , n^ 

10,16 . 
^12^7'jp 
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I n d esercizio: 
l'con Bottega 

ad uso Pizzicagnolo, situata nel Co
mune di Saonara vicino alla Chiesa. 

prietario Aniomo: Giacobdl: <• i 1-506 
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MI ' grano dovrà essere dei raccolto' dèl-
ÌUmÌQyl»7yi conforme., idióam^oni esistenti 
pitésaOi.questa Direziorlé, del -peso, netto! non 
mìnorct.di chi log vammi 13 pitr cadun etto
litro: e dovrà avere tutliiy raÈ[UÌ5Ìli.'inaicaJÌ 

seonrpELL'ANTICA ! ! = • -

sariato Mimare-del Hegno.^ '̂ -̂̂  ̂ ; ^ ' » » • : 
*'^tìi-accórrenti per ciascurio 'deìt 'due 'ap-

Tour à iBjfè, piJicìmenid, .i-, (fùalv 8'arànno*de-• 
lib'érfdl a l'avere dì chi 'èun propria offerta 
d^fetur avrà : pròpo&ìo -uii'prezzo s «^ér̂  ógni 
tìHintale di ,fruriff'nÌo,^;hìàgg1ormenlc''^:iBiè-. 
nOrc Oiparì 'alnienoia ìqueiio segnato in aji-

' ^oaìta'schedd' segreta 'debMim8tBrp,'tìhó/iabr-' 
iviràndiì'base 'per- l'usta,""e.-che iverrà aperta 

:Si^ Spediscono disila Direzione della 
(Fonte , in Brescia dietip vaglia. 

poslale " ' '•' " 
ìiìO bottiglie, Acqua L. 23.4^1;*^ L^^^r 
,̂i-. Vetri;)? ,cassa.y,»;43,SOJ i^^*?H 

fifu 

^ Padova^ I8T5, m Sàcchetè - Fase. 4*'wL.Av -. ^ 

^ r j 

r ^ 

50 HoUiglie A c q u a L . Ì 2 . - J , , „ . „ ! 
'0 Vetri^e^cassaa;»'- 7.50Ì •-̂ •̂̂ " 
Casse e vetri si possono, rendere ' 

allo stésso prezzo affraiicate; fino 
a Brescia. - ' : 
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I)eposito iprincìpaleàti PAEOVA^^ppeàso u sigi-
. PIETRO, Via Falcone, N.'̂ rlSOO Ar 

t-^2.~ L ri ^tm Jj j'-a 

' ' I STINO dei p rezx l de l g e n e r i seniiacInKlo^^ 
dal giorno 26 al 31 luglio 1875. 

b e l l a seì t lniai ià! 
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.^Éierfa* ha Tittótìo'i ^laUiìi, oss ia ' i l • tef^iftitìe; 
-i)tìl8'>per^ 'presènt0è offerta'di • ̂ ribassò:'non 
inferiore al'iventesimó, U'giOrni; ».''decorri-
biU'dalle ore2 ' 'pom- precìse-;(tempo medio 
di Roma), del giórno del provvisorio deli-
fcérlÈtmanto.''.''•?-:'• 'Vi-^.-. r r i ^ ••̂^ t'a • 

^ìi aspiranti *aUe* imprese per esserd' am
méssi a' presentare i loro-partiti, dovràniS'o, 
riiniettere allaDirezione che procède àll'&pp'al-

,̂ la'rìàevulà é'omprovante il deposito prua-' 
Morii) fdilQ'netla GasU dui'tìeposiU-^^^^ 
siiti, 0 nelle tesorerie froymcia/i della somiiiu' 
'suindicata per ognilrio déi-LolU per cui-"'iii-| 
tendono fare offerti, che pei" i dehberatari, ' 
sarà poi^cppvestito i^ cauiiooe deiiniliva 
Becondp le'vigènti preVcfìiióni.,; ;• 

Qualora delti deposili.vengano faÌ^,xols 
mezzodì Cartella del Débito l'ubblieo del 
l\egnp,.|iili.Titoli,non saranno, ricevuti cjUe 

Ilei vj^lòre ragguagliato a i qiiéiio del corso 
, egale'di Borsa della giornata antecedpnte a 
quellaJiiiC;^ ver^à^ l'alto ,il (Jeposito... . (,., 
/^l.piìrtjti dovranno essere presentati s u ' 
carta fdigranala col bollo da L.l, ^ejbit^q^tt) 
i l rmatìed tp piegò sug:geJlato. Cominciftìe^^Je, 
operazioiiì d'asta per la provvista di grano 
per una kcuUtà non,faranno ultefiorpieftl^: 
acQettatè ,oflerl'e sebbene ' ?i riferiscano ' ad 
iftltre Ibca'lìlà.. . ,,,' >• 
,,Lè offerì^.won suggellate o .condizionaci 

JDOn saranno animesse, come pure non sà-^ 
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Frumento.tìa ptfnfj;^;^^j"^^ 
|r,'Frdnientò ddrodàpaste^V :' 
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Granoturco^ .'''. i . V . , 

àgiuoli . - , ; 
Patate al quiplale. 
Farina di frdmento (^"^"^^'^^ 

m -ttr-r+i^ 
Né% Mercati' di . r^mr irt 
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Fapna di granoturco . . i 
Vino comune i ! ' ^".aJ»*^ • • 
Carne di bpe 

di vaòca 
'di.)vitello-

r . , (Urguini . 
» dì castrato 

Burro . . . . 
Lardò . ; . . 
Legp^.U)^e,.,^.^ 

,• da fuoco dolce . 
Fieno '.''•.". .' . '•. '; 
Paglia , . . »' . . ; 
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Buoqi dptt. L. ,r-.,,OpérQ^ me drdin^afè ed anno-
i ; "fate dal prof- .F.'Qollèttir Barbf) Softcin. 

^̂  .r .; Vola 5i m.^8^ / :u: ,v̂ . s ;̂ :.; :̂  -^ ^:^ ^̂ ; ., . ^^^^.5. 
CoLtETW prof. F.̂ ^̂ ^̂  G^alàteo dei medici rendei malati. 

Padova, in 12^ . ; . J . . IJ .' . . > 
Id. ' ^ '̂̂ '̂'Delle acque minerali della Lombardia e del 
; Vèneto,.-'Padova. V :, ^.|.;. ; ;) . : ; . . . ! ' : ; ! 

rid;* ^i^^Dubbio sultó-Diafési ipogtenìcftj^ Padova k 
Id. - - Bel p^pf. ^.^ Andrea Gf̂ idcomirfì ^ delle' suÓf 

.„ ,op§re. Cenni sforici " •. j . :. . ,v'.' . > .. S> 
GucOMiNi prof. (S, 4fi ™ Ppsi'Q mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate *dai pvóf. F.l^òìietti'é '̂ : • 
, , a . B ; Mugna.^ol; i o V :;". • ' •;i;^^ .;5^> 30,^ 
MuoNA proft G. 5.^!^^ilinica' medica 4el pw^Gil An-• • 
0'i;:r/-- drea^^Oìaconiini- i':'\ ' ^\^, \^,/.''>.v^ 't"!̂ v».:î *i .c'» -̂--̂ .50 
HoKiTANSKi prof. 0, -^ Trattata completo dicianatomia .: 
^ ^̂ ' ^Tpatòlbèica. -'Venezia. YoI^>3. v-;. •^^.*'t..^M> 

SiMòW prof, a : -iî ^-Lé '̂linàlàitie della.pelle ricondotte ai 
loro elementi' ffiatomicii - Venezia, in S^r . '» 

ZBd̂ TMATEiB. F. —-'Priucipii fondamentali della péî cùs^ 
gione ed aspoitazione. Traduzione del prof. Còli-- . 
cato. - Padova . . . . . T T . . . >* é .-
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